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fperando che qualche improvvifo avveni~
mento porgefle loro quel vantaggio che dal-
12 qualita delle circoftanze, in cui erano >
fperar non poteafi con ragione. Le fcara~
muccie, le zuffe, gli affalti, e le infidie 5
che da ambe le parti fi foftennero,efiado-
perarono in si oftinato affedio furono infi-
nite, e ci vieterebbe il noftro iftituto fe
minutamente riferirle voleffimo. Gi bafterd
accennare cosi di paffaggio ‘che nel giorno
2 di Agofto fegul a Cavinana un caldo fat- 1530
to d’armi fra le genti Fiorentine coman=
date da Francefco Ferruccio , famofo con-
dottiero , e buona parte dell’Efercito Cefa-
reo’, in cui intervenne in perfona il Prin-
cipe d’Oranges . La vittoria dubbiofa al
principio , divenne poi certa per gl’ Impe-
riali, e 1 Fiorentini fra’feriti e morti pet-
dettero oltre a due milauomini, fra’qualilo
feflo Ferruccio barbaramente uccifo da Fa-
brizio Maramaldo, dopo efferfi: arrefo . Non
fu perd men grave la perdita de’ vincitoris
Il Principe & Oranges rimafe’ anch’egli pet
colpo di archibugiata eftinto 'ful campo’di
‘battaglia, con groffo numero de’ fuoi. Que-
flo {vantaggiofo fatto, la penuria gid dives
nuta intolerabile delle vettovaglie, e il giu=
fo timore che laGittd potefle rimanereef-
‘pofta ad uno di que’barbari:faécheggj,“che
a que’tempi avean cotfo , incominciarono
allora a fmuovere la coftanza de’ Fiorenti-
ni'. Le -efortazioni “in oltre del Bagl
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